
  

   

 
Premesso che con Decreto Ministeriale  del   27.05.2011: 
- è stato approvato il  programma di attività del Centro nazionale per la prevenzione e 
il controllo delle malattie (CCM) del Ministero della Salute, in cui viene individuato un ambito 
operativo inerente l’area “Sostegni a progetti strategici di interesse nazionale” ed in 
particolare la linea progettuale “Modelli di intervento per le emergenze in sanità pubblica; 
-   è previsto siano le Regioni a presentare al CCM le proposte di attuazione della 
programmazione 2011; 
Considerato che, nella linea progettuale  “Modelli di intervento per le emergenze in sanità 
pubblica” è stato approvato, dal CCM del Ministero della Salute, il progetto presentato dalla 
Regione del Veneto ”Sviluppo di un modello interregionale di intervento per le emergenze in 
sanità pubblica, con particolare riferimento alle malattie infettive diffusive”; 
Dato atto che in data 14 dicembre 2011  il Ministero della Salute ha stipulato un accordo di 
collaborazione con la Regione del Veneto individuandola come Regione capofila per l’ 
implementazione del progetto  ” Sviluppo di un modello interregionale di intervento per le 
emergenze in sanità pubblica, con particolare riferimento alle malattie infettive diffusive”; 
Rilevato che il progetto ”Sviluppo di un modello interregionale di intervento per le 
emergenze in sanità pubblica, con particolare riferimento alle malattie infettive diffusive”, 
Codice Unico di Progetto  H78G11001320001, ha come obiettivo generale quello di dare una 
risposta alle macroemergenze che impegnano la sanità pubblica mettendo a punto alcuni 
strumenti di gestione in situazioni di complessità; 
Verificato che nel succitato progetto è prevista la partecipazione della Direzione centrale  
salute,integrazione socio sanitaria e politiche sociali- Area prevenzione e promozione della 
salute della Regione Friuli Venezia Giulia; 
Preso atto  che la Regione del Veneto con DGR n. 1797 del  4 settembre 2012: 
- ha affidato al Coordinamento Regionale per la Prevenzione e il Controllo delle 
Malattie (CCMR)  del Veneto il coordinamento, il monitoraggio e l’attuazione del progetto 
medesimo; 
- ha assegnato  il finanziamento all’ Azienda ULSS 15  “Alta Padovana” che ha la 
gestione contabile del CCMR; 
- ha autorizzato il CCMR alla stipula delle Convenzioni con le Unità Operative 
individuate nel progetto esecutivo; 
Preso atto che, come riportato nell’accordo di Collaborazione trasmesso alla Regione Friuli 
Venezia Giulia,  con  nota protocollo  n. 3347  del  23 gennaio 2013, la Regione del Veneto ha 
autorizzato l’ Azienda ULSS 15  “Alta Padovana”  a procedere con la stipula delle convenzioni 
con le Unità Operative coinvolte nella realizzazione del progetto summenzionato secondo le 
previsioni contenute nella DGRV n. 1797/2012; 
Rilevato che l’ Azienda ULSS 15  “Alta Padovana” in data 22. aprile 2013  con lettera  n. prot. 
35484,  ha trasmesso alla Direzione centrale salute integrazione sociosanitaria e politiche 
sociali copia dell’accordo di collaborazione con la Regione Friuli Venezia Giulia, in cui vengono 
definite le attività e il finanziamento previsto per la realizzazione del progetto in oggetto; 
Atteso che – ai sensi dell’art. 12 del decreto del Direttore centrale  salute,integrazione socio 
sanitaria e politiche sociali n. 994/DC dd. 13 novembre 2012 – la materia, oggetto del 
progetto, rientra nelle attività afferenti all’Area della prevenzione e promozione della salute di 
cui è attualmente direttore la dottoressa Nora Coppola; 
Rilevato che l’attività prevista dallo schema di convenzione è coerente con i compiti attribuiti 
alla Direzione centrale  salute,integrazione socio sanitaria e politiche sociali dal succitato 
decreto n. 994/DC dd. 13 novembre 2012; 
Ritenuto pertanto di approvare lo schema di collaborazione proposto dalla Azienda ULSS 15  
“Alta Padovana” –Regione del Veneto, comprensivo dei suoi allegati, che costituisce parte 
integrante della presente deliberazione, nonché di autorizzare alla firma del medesimo atto il 
Direttore dell’Area di prevenzione e promozione della salute della Direzione centrale  
salute,integrazione socio sanitaria e politiche sociali, dottoressa Nora Coppola; 
Precisato altresì che a carico dell’Amministrazione regionale non sono previsti oneri 
aggiuntivi per la attività prevista nell’allegato tecnico del summenzionato accordo; 
 
La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla salute, integrazione socio sanitaria e 
politiche sociali, all’unanimità. 



 

 

 
DELIBERA 

 
1. La Regione Friuli Venezia Giulia aderisce al progetto ”Sviluppo di un modello 
interregionale di intervento per le emergenze in sanità pubblica, con particolare riferimento 
alle malattie infettive diffusive” di cui è capofila la Regione del Veneto. 
2. Di approvare lo schema di accordo di collaborazione tra l’Azienda ULSS 15  “Alta 
Padovana”- Regione del Veneto e la Regione Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale salute 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali - relativo alla realizzazione del progetto 
”Sviluppo di un modello interregionale di intervento per le emergenze in sanità pubblica, con 
particolare riferimento alle malattie infettive diffusive” allegato al presente provvedimento 
(Allegato A) di cui si riconosce parte integrante; 
3. Di autorizzare la dottoressa Nora Coppola, Direttore dell’Area prevenzione e 
promozione della salute, della Direzione centrale salute integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali   a sottoscrivere l’accordo di collaborazione di cui al punto 1. 
4. Di rinviare ad atti successivi, in base alle competenze previste dal Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato con D.P.Reg. 
27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni e integrazioni, nonché dai 
provvedimenti di carattere organizzativo spettanti al Direttore centrale della Direzione 
centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, la definizione, nel dettaglio, 
delle modalità amministrativo-contabili delle gestioni progettuali e le autorizzazioni delle 
relative spese. 
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